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"i colore nerastro delta sua magra 
quedi la vegetazione stentatamente si s 

dliscisulla immane a di roccie bian- 
Ile porgenti Ia dato it nome. di M, Nero 
4 quello strano dente che nel suo pofilo 
*niglia al naso del primo Napoleone : den 
te che sembra affacciarsi minaccioso e mi- 
sterioso sulla pianura friulana ed è visibile 
da molta parte di essa a fianco al Matajur. 

Lo si conosceva prima dal suo caratte 
ristico aspetto, tale da farsi notare dovun- 
que ci si trovi tra l’isonzo e il Livenza; lo 
si conosce oggi, lo si conoscerà dom ni e 
sempre nell'avvenire per le gesta eroiche 
che tra le sue immani rupi si sono svalte 
fin dai primi giorni della guera e per tutta 
la sua durata. 

Vi sono luoghi in Friuli, che dovrebbero 
essere meta di pellegrinaggio per gli ita- 
fiani tutti, luoghi come Pal Piccolo, Frei- 
Fopfel, Monte Nero i quali i friulani do- 
vrebhero non solo visitare ma gelosamente 
coiservare come testimoni di una gran- 
dezza, che è assurta alle più cccelse vete 
del sacrificio per la Patria. 

E dal Pal Piccolo e dal Frei Kopfel non 
differisce molto, il Monte Nero e il suo 
icino Monte Rosso — prende tale nome 
dal colore rossastro delle sue rupi — nè per 
la grandiosità della lotta sostenuta dagli 
alpini, come per la maestà imponente delle 
opere eréttevi a difesa: testimonianze pe- 
renni della virtù nostra, del genio fattivo 
chie già fece dei romani il primo popolo 

dell'antichità. 

Abbiamo ieri accennato alla gita felice- 
mente promossa e compiuta sotto la dire- 
zione della Società ex alpini: fu Ja se- 
conda ascursione organizzata da que 
associazione la prima ebbe per meta Piz- 
10 Avostanis( nella zona di Pal Piccolo. 
Per noî, queste due escursioni hanno < 
devono avere, un significato che va, oltre 
alla seniplice gita, così come la società 
avrà e dovrà avere l’invidiato onore di 
dicare quelle zone irrorate di sangue de 
‘li alpini friufani, quelle zone cioè che per 
mokitutti;:senza voler fare 0 dire espres 

emetiforica, devono essere l'ara della 
caizone ‘Leopardiana. 


inpi 


ot o. 
giurige sotto il massiccio attraversi 
ta..valle del Natisone, sboccando 
‘di Caporetto, amena per verdi 
colline chiuse nell’anfiteatro dei 


retto; balbetta ancora qualche pa- 
itiliàho. Più in là non udite che le 
e non si capisce nemmeno P'i- 


tio afferma che enon lo si vuo! 
dicono che quelle popolazioni, 


i ditaàdo: propirio lo esiga il loro interesse 


domprendorto ed anche parlano il Veneto 


«clie esse.dicono, «l'italiano» somigliando 


si.a:guel..povero cieco il quale benchè 
spergiurasse di non vedere nulla, pure ve- 
deva abbastanza per scernere i soldini 
«buonia, da ‘quelli fuori corso e comunque 
privi ‘di’ valore legale. 

Ora, io dico, che questo interesse sta in 
noi prolungarlo jn nodo che senza coer- 
cizione — che.poi non ha valore a lungo 
andare, se non ottiene addirittura l’effetto 
contrario: si giunga a convertire la pu- 
volazione slava d'oltre il vecchio conime 
altrettanto rispettosa e affezionata all'Ita 
lia, quanto lo sono quelle dei 
Sah.Pietro e di Tarcento, 

rà. allora una conquista veramente 
di vaforé poichè gli abitanti dell’Alt 
20 costituiscono una popolazione for 
boriosa, che nulla ha da invidiare agli abi 
tanti delle nostre alpi : 

Dupo Caporetto ecco Drezenca —. pue 
setto posto nella conca del Monte Nero, le 
cui nude pendici si incur\ano come le pic- 
ghe di una conchiglia. 

Casette bianche, ballatoi di legno allu 
moda carnica vie larghe e pulite; e so- 
pra la macchia bianche delle casette, in 
mezzo al verde delle campagne ondulate 
la chiesola nel bizzarro” stile russo, tutti: 
cupole, con il campanile a punta conica. 
con le campane dal suono leggero, che 
mandano i loro rintocchi nell'aria quieti 
ad ogni ora. 

Sopra Drezenga il dente a triangolo 
det Monte che domina la valie c sembri 
figantesca guardia al paesello, 

A Drezenca non si parla che lo slavo. 
€ un rappresentante della Coopera- 
tiva carnica che fa per questa gli affar 
€ parla bene il friulano e, dice lui, inse 
gna il veneto; la: popolazione vive la vi 
ta dei nostri carnici, coll’industria de! 
Hatte, e alcuni anche col contrabbandu 
nella vicina Jugoslavia, ove si esportan» 
manufatti. 

Vi fioriva una volta anche l’industri: 
del legame; ora langue, e i folti boschi 
di faggio che coprivano le pendici de! 
Nero, mostrano vuoti difficilmente colm::- 
bili, prodotti in parte dalia pioggia dell: 
granate, in parte dalla scure dei soldati, 
quali non ne hanno fatto risparmio. 

Caporetto fu abbandonata dagli au 
Striaci senza resistenza; per Drezenca ba 
sò qualche colpo di fucile, poichè il ne 
Mico subito si ritirava sulle posizioni so 
vrastanti 

ri i. giugno gli abitanti lascia- 
tono il paese; parte vennero internati in 

Italia, parte..aeguirono l’esercito austria- 
co nell'interto,.: 

TL paese occupato dagli alpini servi poi 


da quartiere generale. 


E fu da.Dresenca che i nostri mossero 
alla congiista; del Monte Nero, riuscend» 
té occupare di sbalzo il Pleca, quindi Col- 
letta Monte:Nero, E' questa una insena- 
tira ove termina il naso smisurato di 
morite;é"itala quale si elevano dei dirupi 
frammisti averbe e a franamenti, così du 
ormareril'riabo caratteristico e la cavità 
gli occhi, e la bozza frontale di Napo- 
cone il grandi 

leca è tutta corsa da camminamenti. 
fa reticolati spinosi e il ‘suo terreno è 
Sonvolto «€: disseminato da bombe e di 
Scheggie di ‘granata, Pag 

Sotto la Colletta vi'sono isnbariccamibnti, 








:à8ua1 Monte Nero 


in parte però crollati per il peso della 
neve, che sul monte Nero cade in gran 
coppia, 

Cosi vi è ancora traccia dello chiesua- 
la, det comando del cistertone per l' i, 
ultimo punto di cui se ue trova prima di 
giungere alla sommità che dista dalle due 
6 tre ore ancora, di cammino, 

Dalla colletta, una mulattiera, costrsti- 
ta dai nostri soldati risale l'ultima erta del 
monte; si inerpica su a continue risvolte, 
che si vanno sempre stringendo man mano 
ci si innalza, sul costone 0 iamiamolo 
pure «naso» del monte; a metà strada, al- 
tra mulattiera si diparte per giungere a 
colletta Monte Rosso, la sella tra la cima 
dei due torrioni. 

Si giunge alla sommità del Nero per 
la mulattiera sassosa, tra i detriti delle 
roccie che il cantone ha sconvolto. Pri- 
ma di arrivare alla sommità, si incou- 
trano altri baraccamenti per il comando 
di battaglione che quivi aveva fissato la 
sua residenza, non certo lieta, durante 
ta guerra. 

Anche queste casupole sona crollate; 
sussiste invece, benchè in parte dirocc: 
to, il camminamento che conduce alla 
sommità orientale, cioè sul versante man- 
tenuto dal nemico e di dove salirono, non 
sì comprende alla vista neppure come, i 

la alpini del battaglione Fxile che 
conquistarono di sorpresa la cima. 

Poichè i nostri occupavano il costone 
minore del massiccio, quello che si con- 
giunge al Javorceck e va morendo a Plez- 
zo ed occupavano Pieca: mancava la 
punta centrale e fu conquistata di sorpre- 

fingendo una mossa da Pleca, mentre 
anta alpini partendo dal costone € 
alando il burrone pauroso, prendevano 
il nemico alle spalie dalla parte che me- 
no se lo attendeva, 

Sempre così, la guerra in montagna: 
come il Ireikopfel anche il Monte Nero 
îu preso di sorpresa; nessuna forza umana 
avrebbe potuto altrimenti espugnare 
quelle punte saldamente protette e difese. 


Monte Nero 

Sulla cima del Monte Nero, cosparsa di 
scheggie e di bombe, i nostri alpini han- 
no eretto, servendosi dei macigni adope- 
rati per i baraccamenti, una grande pi- 
ramide con la scritta in tre lingue: «Non 
si deve toccare... ». i 

E non si tocca. 

Si serive sul sasso bianco il nome, e 
ve ne sono ormai a centinaia e centinaia. 

Oltre la piramide, un piccolo avvalla- 
mento nella rupe che si sfalda, nella quale 
sono scavati gli osservatori ; poi un burrone 
profondo oltre 200 metri, e circondato da 
reticblati — come da una rossastra fran- 
gia sanguigna -- tutto intorno quanto è 
larga la spaventosa voragine. 

in fondo al burrone, un avvaliarsi di 
roccie: sembrano un mare sconvolto dal- 
la tempesta, Fra roccie e roccie, la neve 
che s'attarda per aspettare la prossima 
del settembre, o tutt'al più dell'ottobre 
Oltre le roccie e Ja neve, il laghetto verde 
di Planina, poi la valle di Tominoscki ver- 
so cui pintarono invano le nostre truppe. 
Da tutti i monti dirupati e selvaggi che 
circondano li valletta di roccie, partiva 
tale continua raffica di piombo, da ren- 
dere impossibile qualsiasi avanzata, 

Alcuni paesani di, Drezenka che milita- 
vano nelle file austriache, | riuscivano 
una notte a valicare — sono tutti alpini. 
sti eccezionali — il burrone, scalare il 
ciglio, © giù per il burrone del versante 
opposto, verso il loro paese, uve furono 
poi fermati. 

Si può capire, o per lo meno spiegare, 
guardando il luogo, come abbiano fatto 
ad eludere la vigilenza dei nostri; non 
però come siano riusciti a valicare quelle 
pareti strapiombanti, senza appiglio ve- 
runo. 


Monte Rosso 


Dalla cima di Monte Nero, si scendi 
a sbalzi, fra trincee e reticolati spinosi, 
alla sella che glivide questa cima da quel: 

diruta del Rosso, dì qualche metro più 


un torrione che rassomiglia al Frei- 
kopfel, formato da una unica roccia cl 
vantesi a picco sopra immensi ghiaioni 
che essa alimenta da secoli. 

Come i nostri si siano arrampicati fino 
lassù, non lo so; certo sembra un sogno 
a chi ora vi accede, gradino per gradino 
scavato nella pietra 0 gettato in cemento. 

Una balaustra in ferro protegge ia 
gradinata che s'eleva larga, a ripiani, per 
una sessantina di metri, sporgendo a vol- 
te nel vuoto... in modo veramente impres- 
sionante. 

Ad ogni ripiano vi sono le garrette co- 
razzate, costruite in cemento, e coperte di 
scudi d'acciaio. Hanno te ferritoie — due 
occhi per ciascuna: — e gli occhi guar- 
dano il lago di Planina, la tormentata 
valle delle roccie. 

Sull'ultimo ripiano, l'altarino. Manca 
della icona, certamente asportata dai mon- 
tanari; ma è ancora li intatta l’ossatura, 
fatta di colonne di proiettili che reggono 
l'incavo in cemento ove si trovava. la 
immagine. 

Oltre l'altare, la prima linea, le caverne | 
smisurate, i baraccamenti in parte crol- 
lati. 

Anche buon numero di caverne e pas- 
saggi sotterranei sono crollati. I soldati 
del Genio le hanno fatte saltare per di- 
struggere la quantità enorme di munizio- 
ni che vi si trovava immagazzinata, Ado- 
perarono l'elettricità, poichè dovette essere 
tale io sconquasso che quella cima riceve- 
va, da essere grave pericolo in tutte Je 
immediate vicinanze. 

Enormi blocchi si sono staccati, hanno 
rotolato giù; alcuni si sono fermati a 
metà della caduta, in posizione instabile, 
minacciosa: li diresti sostenuti da ‘una 
forza misteriosa, per un miracolo. 

L'effetto di quelle mine fu di creare 
in cima al monte dei veri crateri dissemi- 
nati da rottami di ferro c da scheggie. 

Oltre le nostre linee, o quelle che era- 
no le nostre linee, vi sono quelle austr 
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aiche solo dieci metri dalle 


tremenda dell'immare scop- 
pio le ha fatte diroccare. Vi sono ancora 
caverne è gallerie, ma il passaggio ne 
in più punti interrotto, 

Dove era un carnaîio ! 

Sul versante dell'Isonzo e cioè nelle no- 
stre lince, i soldati dell'Ufficio cure ed 
onoranze (alcuni ne vedemmo noi pure 
girare per la montagna) hanno raccolto 
tutte fe ossa sparse tra le rupi; sulle linee 
austriache, no. Lo faranno dopo, quando 
tutte ie d dei nostri avranno seppelli- 
mento più appropriato, 

Tn un punto che sembra una dolina car- 
sica, vi è un mucchio di grigio-verde, di 

rpe, e tra questi avasizi di indumenti, 
ossa umane. ‘l'ante ossa. Doveva essere 

0 un vero cumaio in quel vasto im- 
buto... Là un tibia, delle costole, un cra» 
io... Una scarpa ha ancora attaccate le 

ie simo a mezza gamba; nella scarpy 
souo le ossa e brulicano i vermini. 

ri morti di tutti i paesi, di tutte Te 

i Quando avranno pacé? 

Quando di essi rimarrà vivo il solo ri 

cordo che abbellisce e rende sacro il Joro 

tirio, la gloria del loro ificio? © 

Se quelle ossa che i corvi ed i vermi 
hanno spolpato, potessero ri 
sero parlare il linguaggio dei moi 
emana pur possente in quella solitudine, 
tra quelle opere grandiose di genio e di 
distruzione, quale 

Come si potrebbe ancora uccider 
strade e armarsi gli uni contro gli altri, 
fratelli contro fratelli ?... 


La Malga 


. Quotidiani pellegrinaggi — mi si dice 
‘avvengono a Monte Rosso, che fu il 
centro del più furioso battagliare in quel- 
la zona. 

Chi sono i pellegrini?... La maggioran- 
za comitiverdi slavi, che salgono il monte a 
gruppi di dieci o venti da tutte le valli vi- 
cine, ne visitano le trincee, e ritornano. 
pregando ai loro paesi. 

L'altro giorno vi erano una quindicina 
di donne ed uomini, dei quali uno che îas- 
sù aveva fatto la guerra. Di ritorno a 


Drezenka, sulla piazzetta recitarono in co- 
ro ima preghiera stava; 


Nella valle 1 pascoli che monte Rosso, 
Nero e Pieca, chiudono verso l’Isonzo, a 
destra della conca di Drezenka, vi sono 

ic malghe. 


ono dalle nostre carniche per 


le stalle costruite in muratura, piccole, 

‘ose, Generalmente in Carnia vi 

alloni corridoi aperti e 

la legge: 

ghe stave hanno pure il foro 

sciampeis e anche l'interno, il «toglar», 

imile alle nostre; ma generalmente, più 
pulito. 

Nella malga che visitammo vi erano 
undici pastori, tutti slavi, per centodieci 
hestie. In Carnia ve ne sarebbero stati, 
in proporzione, metà ‘tomini per il go- 
verno degli animali. 

Nessuno 
za spiegarci in tedesco. 

Gentilissimi, i pastori, vollero che il 
capraio venisse ad accompagnarci e indi- 
carci li 


icamminammio. 

Dopo un centinaio di metri, indovinate 

nn po' cost acerdde? Il pastore che, co- 

me i suoi compagni, o non capiva o non 

voleva esprimersi in italiano. intavotò 

riata in friulano, magari con errori, 
inirammezzando termini e desinenze 


[ sete, ma quel tanto che bastò per espri- 


niersi senza tante difficoltà. 

Lo aveva imparato in Russia, i) Îriula- 
uo: e lo trovava molto più facile a pro- 
nunciare e a capire dell'italiano. 

Ci dicemmo arrivederci sull'orlo di un 
grande franametto., 

ld egli ci gridò un saluto in slavo e 
di tutta corsa attraversò con le edalminiss 
il franamento, si da parere unv scoiatto- 
lo, tanto era leggero è presto nel passo. 

Ci fece al di là un'altra riverenza e 
spari verso la malga, ove i pastori diste- 

al sole come lucertole, stavano con- 
templando le roccie dei due monti sovra- 
stanti; accafito ai branco delle vacche 
pascenti. n 


Cronaca Provinciale 


Piccole Industrie 


E' apparso in questi giorni un co- 
municato da Roma annunciante che il 
Ministro dell'Industria e Commercio, 
on, Belloti, ha preso accordi con la 
Opera Nazionale dei combattenti af- 
finchè esso si giovi dell’opera dei 
comitati locali delle piccole industrie 
per quanto riguarda l'indirizzo tec- 
nico da fornirsi agli ex comkgtienti 
che vogliono occuparsi di /avdro fu- 
cilmente redditizio. 

E si coglie l'occasione per asserire 
che c'è una provvida legge per le pic- 
cole industrie e che i comitati hanno a 
disposizione somme per aiuture i sin- 
goli industriali e le couperatize che si 
forinino con le finalità volute dalla 
legge. 

Io non so se sia lecito ai ministri -—- 
se questo comunicato e di provenienza 
ministeriale di ingannare gli italiani, 
e specialmente quella parte di italiani 
che lavora senza limitazioni di ora- 
rio e di fatica per riuscire a sbarcare il 
lunario, 

Parrebbe dai comunicato che le 
piccole industrie sieno il paradiso 
terrestre creato dal ministro dell’In- 
dustria e commercio per vivere como- 
damente ad allegramente, tanto che 
propone d’avviarvi anche quei poveri 
diavoli di ex combattenti che trovansi 
senza lavoro ! 

Ma dove è la provvida legge di-cui 
sì parla ? è forse quel decretino 25 
maggio 1919 n. 1009 che noi, e con 
noi tutti gl ialtri comitati d’Italia 
biamo tanto deplarato e per la modlifi- 
cazione e sostituzione del quale ab- 
biamo tanto lavorato e lavoreremo an- 
cora ? 

E dove sono /e somme a disposizione 
dei comitati per aiutare i piccoli in- 
dustriali e fe cooperative ? Sono forse 
le 250 mila lire da dividersi fra i set- 
tanta comitati, lire 3500 all'anno, per 
comitato nè anche sufficienti per Je 
spese di ufficio ? 

È dove è questo «az'oro facilmente 
redditizio che il ministro intravede | 
nelle piccole industrie e nel quale vor- È 
rebbe avviare una nuova falange di | 
poveri spostati dalla guerra? | 

Certamente, se vi fosse una buona | 
e giusta legge a protezione e discipl | 
na delle piccole industrie, se vi fosse 
ro delle somme adeguate a disposi 
sione dei comitati che generalmente 
sono animati dalle migliori volontà, e 
se sopratutio si potesse fare con lar- 
ghezza il credito, sotto forma quasi 
di prestito:sull’onere, ai piccoli indu- 
striali, allora si che si potrebbe otte- 
nere dalle piccole industrie us lavoro 
facilmente redditizio. Poichè, spe- 
cialitente ora in cui le grandi industrie 
attraversano una gravissima crisi di 
produzione, rovinata da un complesso 
di circostanze ma specialmente dal 
fatto che l’infiltrazione bancaria ha 


| trasformato, o meglio deformata la 


caratteristica industriale per riduria 
ad una speculazione borsistica, la pic- 
cola industria capita anche un pò più 
largamente di quello che non sia la 


semplice sua espressione famigliare,.. 


potrebbe prendere uno sviluppo inera- 
viglioso e diventare facile — anche 
se non lauta rimunerazione al lavoro 
e la esaltazione più pura di esso. 


Vasto ed importante è il compito dei 
comitati provinciali di assistenza e di 
promovimento delle piccole industrie : 
ma esso deve essere svolto con larghez- 
za di mezzi: è un compito economico 
ed un compito anche altamente poiiti- 
co, che dovrebbe essere prontamente 
inteso, poichè mai come in questo tri- 
stissimo periudo potrebbe essere effi- 
cace. 

E' inutile dunque buttar polvere ne- 
gli ucchi: fatti ci vogliono, e quella 
fiducia che da Roma dovrebbe venire 
a questi enti decentrati i quali meglio 
rispondono alle più immediate e van- 
taggiose assistenze dei più umili fab- 
bricatori della ricchezza d’Italia. 


Venga dunque al più presto la nuo- 
va legge e vengano quei mezzi che ci 
mettano in condizioni la lavorare per 
i più alti risultati. 

ing. ©. Fachini, presidente 
del Com. Friul. P. L 


BUTTRIO 
Si fa quel che sì può 


il direttore provinciale delle Po- 
ste cav, uff. Bianchi ci scrive: 

«In merito al reclamo da But- 
trio sul servizio postale, inserito 
nella «Patria» di oggi, 18, la prego 
ai riferire al reclamante che ia po- 
sta da Udine, arriva a Buttrio anche 
col treno delle ore 12 che parte da 
Udine col treno delle 11.41 e che 
col treno delle 13.45 non si può spe- 
dire posta per il semplicissimo mo- 
tivo che detto treno {direttissimo) 
non si ferma neppure a Buttrio. 

1 deplorato disservizio quindi, 
come ‘erito nel giornale, non di- 
pende affatto da disposizioni i 
questa direzione provinciale. 

Con osservanza 
il direttore prov. Bianchi 
SPILIMBERGO 
Una gara ololistica 

Indetta dall'Unione Sportiva Spi- 
limberghese, domenica 24 si effet- 
tuerà vna corsa ciclistica di resi- 
stenza sul percorso Spilimbergo, 
Pinzano, Trasaghis, Ponte Taglia- 
mento, Gemona, S. Daniele, Bon-. 
zicco, Spilimbergo (km. 80 circa). 

La gara è dotata di ricche e nu- 
meérose medaglie tra cui due d’oro 
e due d'argento; ed è libera a tutti. 
Le iscrizioni si ricevono ‘presso il 
sig. Cesare Lenna, accompagnate 
dall'importo di lire B.. 

Principio d’invendio 

Oggi alle 13 circa si incendiava la 
canna di un fumaiolo dell'Albergo 
Michielini. L'accorrere del proprie- 
tario sig. Pietro e di altr. presenti, 
seongiurò danni maggiori. 


tavole «lis scurettisa.' 


piva l'italiano e fu giocofor- 


via più breve per tornare a Dre-* 


Sooletà Operaia — L'alira..‘sera: 


si riunì il:Consiglio. ua 
Dopo la nomina di alcuni: muovi 
soci, il Presidente fa rilevareri:van: 


taggi derivanti col riconoscimento 
giuridico della Società, sia:in‘senso.: 
morale come pure economico; còomb* 


già si ebbe l'esempio e di'altre' con: 
sorelle del Friuli e come anohié:sì. 


Associazione: «Pinno Li 
“Trimestre 1. 


trovi di assoluto bisogno l’istituzio. | 


ne di una scuola d'arte e: 
per maggiormente * perfezionare! 
nostri operai ‘nell'arte; i 

Il Consiglio accoglie fayvorevol: 
mente le proposte. del; Presidente 6 
seduta stante. nomina; ‘anche. unà 
Commissione per le pratiche:neces. 
sarie_all’istituzione:.della.-Scuolà:di 


arti e mestieri, Furono ‘chiamati a | 


farne parte: Vendramin Giovanni, 
Cortese Damiano, Tamagu 
no, Centis Giovanni; Perosa: Anto: 


nio, Garlatti. geom. Guido, , Vaécher È 


Giuseppe e Ia Presidenza dell: 
cietà, 
II Consiglio ha poi deliberato: la 


stieni 


elargizione ‘di 75 lire a favore-della {'èizi 


famiglia di un socio defunto;:1" 
gizione di L. 50 a favore dell’£ 
ciazione nazionale fra mutilati” ed 
invalidi di guerra per l'ingugurazi 


ne ufficiale della Sezione di San N 


Vito, i 
Si esonerò un vecchio socio’ dal 
pagamento della quota mensile; 
Venne stabilito di far tenere;dal 
porf. Sartori una confereriza dant 
sca a beneficio del Patronato sé 
lastico, È 
li presidente infine 
zione sulle pratiche esperite pér ot- 
tenere l'istituzione della Scuòlé Tec- 
nica, Ie quali: porterono il vanto di 
un fatto compiutò, poichè quest'an- 
no la scuola ‘ebbe il primo anno:di 
esercizio con ottimi-risultati, tanto 
che'il Comune di San Vito ne aceet- 
ta l'appoggio. avvenire per renderla 
pareggiata. co venturo anno scola- 
stico. 5 i 
Ringraziò il Consiglio per: l'ap- 
poggio dato, augurandosi che que- 
sta scuola 
finoa quell'importanze Gui-le trédi- 
zioni della nostra S. Vito, un'dì cen- 
tro apprezzato di coltura‘ individua 
le, le danno diritto.‘ È 
Beneficenza — In morte del sig. 
Michele De Micheli pervennero al- 
la locale: Congregazione di Carità le 
seguenti offerte: Antonio De Mi- 


chieli, lire 200; coniugi Gemma 6 i. 


Celso Borsatti, 50; Famiglia Zam- 
paro Abelardo, 50. 7 
CIVIDALE 
Per le piccole Industrie 

Il consigliere provinciale e' comu- 
nale comm. avv. Giuseppe Brosadola 
proponeva al Consiglio’ comunale di 
far sorgere, allo scopo di venite, con 
ogni mezzo incontro alla disoccupa- 


zione, piccole ‘industrie, in modb’ 


particolare l’industri adelle frutta. 
!! Consiglio accolse la propost 


Giunta si mise subito allo studio, e . 


ieri. nella sala comunale, ,si.tenne 
prima riunioné. Convennero, ‘tutti ‘i 
rappresentanti dei produttori :del 
Mandamento. Oltre quaranta erano 
i presenti. Presiedeva il nostro sia- 
daco avv, Giovanni Brosadola; La'di- 
scussione fu lunga, animata, inte- 
ressante; e concluse. col ‘seguente 
ardine del giorno proposto. dal sin- 
daco ed approvato te 
I frutticoltori del Circondario di Ci 
dale, riuniti în assemblea‘ nell'aula del 
Consiglio Comunale di Cividale il 15+lu- 
glio 1921. 
considerato che la frutticoltura nel 
circondario rappresenta una parte rile- 
della economia agraria e più 
rappresentarla ucl prossima auvenire; 
ritenuto sia un dovere îl sottrarsi 
la speculazione ‘privata coin la costituzi 
ne di cooperative per la vendita colleti 
va delle frutta e per l'esercizio delle in- 
dustrie applicate; 
tenuto che le cooperative potranno 
diventare centro di propulsione per la 
intensificazione della’ frutticoltura -nella 
sona, specie promuonendo:l’industria: dellé 
marmellate e dell'essiceaineito delle-pru-* 
nelle; n» 2 
nomina una commissione composta di 
frutticoltori‘appartenenti al distretto di Ci- 
vidale, con l'incarico di studiare“ unita- 


mente alla Commissione già, costituita del 


distretto di S. Pietro al Notisone l’attua-- 


sione pratica delle cooperative con l'im-.i 


pegno di presentare entro il 30/luglio un 
piano contreto di azione. 


"a 

Non possiamo che plaudire a que- 
sto serio tentativo di attuare una 
cooperativa di vendita collettiva del- 
le frutta, che nei distretti di Civi-- 
dale e S. Pietro si producono: dopìo- 
se ed ottime. I primi passi sono per 
tal modo iniziati; l'esito. non potrà 
mancare. Non ignoriamo ché in ta. 
luni comuni delle mozitagne:civida- 
lesi già .s'era iniziata: l’industria 
della essìcazione delle: frutta;li cui 
prodotti si smerciavano. a -industri: 
li-commercianti della vicina: Gori: 


parte: della-provincia; 

desse nd-altre piaghe: pure: 

dantemetitefruttifere:0-èh: 

bero esserlo:-+=:8; 

‘più: semplice: di: v0pi 

‘dita;.od anche:dì Società per la veni 
ita in comune the mol 


aggio 6 dei pi 

cite-perchè-ùna iù: 
giore. 

lè} e dei consumati 


possa sempre:più eleversi : 


dovrà - 


i vere. ‘L'infortunio prodiséi 


consiglieri (ehe) 
sospesa. I: consi 
ronò all'amò; nei 0 
provvedere:-scchè ‘ questi toucchi* 
sleali non: abbiano a ripetersi; ‘ 


‘Regolo “Bonanzi; Ri 
Ges, Emilio-Rizzi, ed Aldo Gobèss 
+ La ‘silaera. affollata*delli 
‘amiglie:-de H i. 
“Vennero! revitàte: con 
di'-divarté; tento 
strappare: piùve più volte eppiuusi: ; 
«La' partità ascacchi’ del Gia: 


D ‘il: monologo’. 
«Notte ‘fatale’ del'‘Novelli) iti 
Durante gli intervalli: 
signor::Nicodemo!Gabessi,' fece: gu-. 
stare-na; ottima: -audizione di cori). 
ae 
centemente risorta. «il: 
L'orchestrina diretta dal 1aaestro 
O. Rizzi, ottenne pure largo succes- 
so di‘applausî, “© ©; E 


Ricortendo sabàto' sedi 
ticinquesimo' anno di sua fondi 
lo :Gassa' turale “allestì; nel riore 
turio ‘vin. banichetto di’: 450.-dopi Gis 
cui: parteciparono‘ l'on; :Tessitori;; 
l’on.. Fantofii; ‘l'avv. Cindòlini ‘che 
pronunciarono: ppisuditi! discorsi 
di-occasioni ineggiando ‘alla d00-: 
perazione &ritordando. la: festà‘chée 


e ‘dlegrazia ; 

i. (operdi” 
‘Bhia1a assistetti 
5 "i 


travolgendolo e SEPPENEZAOIE. 
un cumulo'di-*materialé.T'pwe 
tentarono salvarlo ’scavaridi 

t«rriccio: della frana ‘sollecita 

me nòn estrassero-più ché‘ ui 
impressione ‘ir’ paese ‘e-oon’ di 


sincero-dolore: si: pensa, alla‘ vedo: 
vr ed ai.figli colpiti in. costofudele 


è Dura 
iuin fulmine ‘i 


‘piante resinose.:l 
ti sE 











siglieti p 

‘8081 le-loro dimissios 

ni.nelle mi 
do. coni 


hetegli vorrà 


\OtRigiiprefeti-.. 


rtuttà: 


Batta' Cavarzet: 


RDENONE (© — . 
'iggressione di stnuotte 


»Wu,arresto 

{19 or. 0re:9; per telefono) A.-Verso 1 
e di ‘stanotte mentre il negoziante di 
|ibiticlette Umberto Facca ne ipressì del:-bar 
Pidini stiva chiamando un parente che 
‘0 treno, veniva improvvi» 
I n. giovanotto che 

gettò: ‘aLtentando "èolpirlo, La 
“lito. potò /afferraretitimivivente peri pol- 
sì, difendersi ‘ofgridare: al ‘soccorso: “Ac 
‘attimeo!ed= il ‘sig; Turco 


dove ‘partire 
same 


h movente: dell'aggressione 
inapina: ciò verrà. meglio chiarito 
re.inchiesta, 


0 di ieri >; 
‘detta ‘notizia conforme 


Ti iayeva “commesso: alterazione. alcimà; 
ma bensi furono commessi degli :erroti. da 
è xd; (componenti -.l'uffi ‘Sall’inci 

ida. .dei «ue anni,; 


i, che. però più: del: 
le altre -furono:-e- 
Ì 


i > risultanze. 
T'accusa è chiedeva 
ichi pet'non provata 


levurtimghe dégli: av : 
À doviéo: Francesthi- 
1 Tribunale assolveva il Franchi' per 
sterizà di:réato e' perchè ‘il:fatto non 


“dicon ituisce reato; ci. » 


dicon 
di ia ori, 
do progiuciò il 
lauditissimo; 

che 


rs0 Je 
Taglia: 


va DONO 
, smattina,-verso;le ore.niove,:da-certi Tr: 


canelli” Eniticoe'Cinzi 
sa 


devi 
ed ‘impediresche S 
: RFORTFOGRUARO 


(La:sentenza::fi accoltà' da:un-aloroso 
+applausoida parte ‘di numeroso: pubblico $. 


benerierenza } 
\ér l’opera. pro::profughi 


‘on ‘Compiacenza ‘ippreridiamo 
Miriistro ‘delle Terre: Liberà- 


i cavi Antonio ;Brusadini ‘e 
rdbttrLuigà.Roffoli per. laJorbvpatriottica 
\ed''efficace opera) spiegata: favore!dei 
profughi di guerra: ed ‘alla signora: Rosa 
‘Polon..che tanta; opera «benefica; indefes- 
‘sa amorosa :ésplicò a Yavore:dei-soldati. che 
‘combatetrono ‘alla frontiera-edialle-fami- 
glie dei milita 


di‘querra 


‘cura delle 


idl'eco) 
21. .L'assemblea la; Appro- 
svolsero le elezioni 


i sù ‘700 ‘iscritti; 


“consiglieri i Signori: 


Usaditii’‘Antonidi fi‘Francesco; Adami 
Corni 3 *Gaggerò Emilio, ‘Zanolini. Gio- 
Î, laddalenaà Domenico; Pascutto 
rtl Giovanni} MorasiLaigi; — 
ffettiviCogoli: Antonio; Simoni 
d it a-supplenti: 
arbesin:Carlo; +2’ pro- 


’ariminiistrazione: apolitica 
deirsoci/e 


foritinuerà ;colgenerale:favore 
della cittadinanza;;.;. ci; > LE 
*«Apprerdiamo.:‘ con ‘compiacimento. dal- 
+ l'ultimo: bollettino....del: Ministero; della 

Pr :promozione...ad. ufficiale: del 
cav. Napoleone “Spolaote, testè: collocato 


|.A_riposo,..conferendogli inoltre il.titolo'e 


di.cancelliere. di Corte di 


‘grado..ono! 
congratulazioni. 


: Cassazione. 


dI je nimuriciato;.-la 
tisone-si appresi 


vrd- essere insieme-il :simb 
degli:-intimi,.fraterni legami 


‘un.-Comitato.-di- 


‘di -racco- 
‘parte: del 


fi ‘gomiatito, fd; 


È {rlasior Vittorio, 





|.contributo ha un significato 


e sempre: intercedettero fra gli abitanti 
Il l'Antro edi: Merso..A tale” 


Der ilrossimo Cono Forestale tal 


‘Procede febbrilmente ii Invoro 
della Commissione Esecutiva del 
IV. Congresso forestale italiano @ 
Jo dei problemi idraulici della mon- 
tagna, lavoro suddiviso fra diverse 
sotto commissioni, che attendono 
ciascuna ad un proprio compito spo- 
ciale, allo scopo di assicurare al 
Congresso la migliore riuscita, e 
& procurare agli ospiti le possibili 
comodità. ° 

Le iscrizioni hanno già oltrepas- 
satò il numero di 250, e fra coloro 
che interverranno vi sono altissime 
personalità nol campo forestale ed 
escursioni in Carnia è sulla Selva di 
"fernova sì prevede già che saran- 
ne numerosissimi: segno questo del 
grande interesse che le dué gite 
presentano non soltanto dal lato 
forestale, ma anche da quello tu- 
tislico e storico, 

Nessuna migliore occasione in- 
fatti per vedere un-po’ da vicino-i 
loghi ove si è. svolta 
grande guerra, 

S. E. l’on, Giràrdini, Ministro del- 
le Colonie, ha annunciato che quel 
Ministero assegna un contributo 
di lire 1000 a favore della targa in 
onore dei Caduti per la Patria, che 
ì congressisti inaugurareranno alle 
inci del Timavo, in occasione della 
escursione a Gorizia-Trieste, ‘Tale 
che 
no..può. sfuggire: rappresenta la 
partecipazione delle Colonie alla 
vita ed ai sentimenti: della Madre 
patria. i 


‘La fusione della Socità Ginnastica 


Come'annunciammo la' «Forti è 
Liberi» si è unita © all'Associazione 
Sportiva Udinese: la cerimonia di 
fusione si compì ieri sera nel vasto 
cortile della palestra in via Giusti 
alla presenza di ‘numerosi interve- 
nuti fra cui il nob. cav. Alessandro 
del Torso presidente dell'A. 8, U, 
it cav. Ernesto Santi, il perito Luigi 
Dal .Dan, il prof. Antonio Del Dan 
ténaéi cultori della ginnastica, il 
“prof Petrucci delle scuote Tecni. 

he;:il sig. De Siebert. e molti ‘soci 

ipaticamente -notatasla: presenza 
diparecthi «tra: ì- piùvecchiésoti 
dell'A. S. U. che da trent’un anni vi 
:appartengono.-Alle nove..il.prof.-Dal 
«Dan ;éd il. sig. Rolando dispongono 
‘ordinate le squadre maschili e fem- 
mitili, raccolte intorno‘ alla ban- 
diera‘bianca e-nera-e con lo -stem> 

ma del:Comune:ricamatoin:seta; E? 
il-vessillo sche .i-torinesi. offrironò 
ai. profughi udinesi residenti nellé 
cupitale piemontese durante l’anno 
d'’ll’invasione e‘che, tornati in pa- 
tiia;‘affidarono alla’ Società Ginna- 
stica: 

:/Alle.nove; capitanata dal. maestro 
«Aurelio: Barbieri, giunge la..super- 
ba-squadra. dei. Forti e Liberi, ma- 
gnifica nella svelta e.-seria sua.divisa 
bianico-nera, È 

‘ilnob. A: Del Torso solennizza 
con-brevi parole la/cerimonia: au- 
#i*“cando:alla vita-prospera delle-So- 
cietà:fuse in-un solo.gruppo di for- 
30 \gagliarde ed a:fui risponde il 
maestro. Barbieri, lieto dell'unione 
che segna il rinvigorimento dei gin- 
masti:udinesi, Il:-sig: De  Siebert, 
vronuncia altre parole di celebraz:o- 

u.@;ripetuti «hurra». salutano l’av- 

enimento di fratellanza. 

Tè ‘squadre quindi si'‘incolonna- 
no. € marciano verso la sede del 
Circolo in' vis: della* Posta, ‘seguite 
da:vno:stuolo di: soci. 

Nel::cortile.-del. Circolo è offerto 
in rinfresco durante il quale l’ar- 
monia si. rende perfetta ecordjale 
#a‘tuttà quella ‘bella gioventù. 

L'ing: Righetti--brindò ‘alla pro- 
sperità:della associazione : conse- 
gnando al. presidente nol 
so una. pergamena artistica. 

La riunione si sciolse-alle' 22:30 
tra. rinnovati: evviva, 

onaranze senatore di Prampero 


““Ecco-un-altro: elenco di. sottoscrittori 
‘per le/onoranze.al senatore di Prampero: 
Somma precedente L. 9991 — Amm.:cò. 

li Trento; ‘50, Mauro can. Giovanni 5,:Va- 
lussi cav.-ing. Odorico 50, Breghinz.com- 
endator: prof. Guido 20, Freschi conte 
‘Carlo: 50; :Pastorutti Tiziano sindaco di 
I-Bicinitco:2, Concetà Aldo assessore 2, Pa- 
i Umberto. 2, Chiavon Giacomo 2, 

È Giuseppe 2; Cepile' Giuseppe 2, 
Masato Giuseppe 2, Moro Giacomo 2, De 
‘Cecco ‘Giovanni 2; Savorgnan Erriesto 2, 
Cotetta Remigio 2; Paul Giovanni 2, Striz- 
’zolo Celeste -2,, Savorgnan» Giacomo 2 
Ciani. geom; Corrado 2; Lodolo Antonio 
‘segretario 5; ADe Belgrado 5, Giurdinie- 


71:5, Giuseppe Bolgeri 5, Felice Baracca 5, 


3, Buzzi Luigi 2, Entico Manin 5; 

li Virginio 2, -.Madrassi Girido:-2, 

jovanni Pellegrini 5;.-Croat Luigi5, 
Capsoni 10, Rizzi Corrado 10, N. N. 5; 
Totale-L:10;290. 5 


la nostra. 


dal Por-.. 


Vita: Militare 


«Espigi» ci scrivo da Roma: 


Gricehi cav. Oscar, maggiore dei, 


carabinieri nella legione di Ancona 
è trasferito alla divisione di Udine, 
legione di Treviso. 

Staccioli Nicola, tenete di fan- 
toria del distretto di Chieti e del d 
posito 7.0 alpi: trasferito nell’ar- 
ma dei carabinieri reali e destinato 
al battaglione mobile di Ancona. 

Brunelli cav. Mario, maggiore nel 
5.0 alpini è trasferito al 7.0 alpini, 

I seguenti capitani di Fanteria so- 
no trasferiti: Monagafta Giovanni 
dall'8.0 alpini; Regis Michele e 
Rosso Domenico dal 1, alpini tutti 
al 7.0 alpini. 

Morra Eugenio del 2. Fanteria è 

egnato all’autoreparto ufficio 
centrale C, O. S. €, G. 

«1 seguenti tenenti di fanteria so- 
no promossi al grado di capitani: 
dulla Davide del pini, destinato 
all'8.0 alpini, De Filippi Camillo del 
6 alpini stato maggiore R. Esercito, 
all'8.0 alpini .continuando essegna- 
to come sopra;. Cortis Pacifico del 
2.0 fanteria marcia ali 11.0 Fante- 

ia; Vitali. Luigi dell’8.0 alpini al 7. 
al 
Berrucci Dino sottotenenie nel 
Genova -Gavalleria è collocato in 
aspettativa per sospensione dall'im- 


piego. 

Morselli: Mario capitano nel 26.0 
‘artiglieria ‘di Venezia sezione stac- 
cata di Spilimbergo. 

Rago Giovanni, capitano medico 
nelP8.0 ‘alpini è trasferito al 15.0 
Fanteria. 

‘I seguenti sottotenenti dì fante- 
ria di complemento. sono promossi 
tenenti: Franchi Raffaele del dé- 
posito di Sacile; Cormons Agostino 
cel distretto di Sacile e del deposi- 
 t:. di Girgenti; Plazzotta Vincenzo 
del distretto di.Sacile e deposito 8.0 
alpini; De.Liva Agostino .del distret- 
to di Firenze e-del deposito di Sa- 

i telli-Mario- del. distretto di 


Me \a e del deposito di Udine. 


TI bollettino in fine della sua di- 
spensa porta un elenco di ricompen 
su al valore militare. Vi sono com- 
presi s“nomi:di'tre militari | 
reggimento ‘alpini:premiati‘di-meda- 
glia di argento: Caceffo Umberto, 

tente:- Maggi Giulio» sottotenente ‘e 
Genta Vittorio sèrgente maggiore, 
‘sattaglione volontari. 

“Borse di’ studio 

E"aperto-il'concorso per l'assegnazione 
di16 Borse di stidio da-fire:500: cadauna, 
di icui. rr di-istitazione. dell’Associazione, 
ima. di patronato. del comm. dott. Marco 

De. Marchi, una in memoria del cav. Car- 
o ‘Guffanti; una issegnata ad‘’orfani di 
‘guerra «della: Brigata: Sassari, e due di 
fonglazione. comm. ing: Emanuele Jona. 

n pagabili in due rate di lire 250 ca 
dauna rispettivamente al 1.0. novembre 
1921 e 3. marzo 1922, per l'anno scolastico 
1921+22. 

‘Possono- concorrere tutti i giovani del 
Regno e delle Colonie .che. posseggano i 
seguenti requisiti: essere figli di un mi- 
litare morto combattendo durante la guer- 
ra; essere di condizioni civile disagiata in 
causa della morte prematura del padre; es- 
sere inscritto in nna scola secondaria. o 
superiore del Regno; dimostrare spiccata 
teridenza c.passione agli studi. 

La: domanda per l'ammissione al con- 
‘corso deve’ essere: presentata entra il 15 
settembre 191 alla-sede dell'Associazione, 
(Piazza dei Duomo, 25, Milano) munita 
dei documenti voluti. 

TEATRO SOCIALE 
La Compagnia dialettale friulana 

Numeroso:..pubblico ieri. sera: apprez- 
zò ancora una volta i dilettanti delta Com- 
‘pagnia ‘dialettale friulana che si produs- 
sero im «Cisilis» ‘bozzetto in un atto di 

|:Bruno -Paolò‘Pellarini e «Amor in.cano- 
niche 3,, ? 

Gli. attori .interpretarono .i personaggi 
con sincérità e buon volere, e seppero mi 

itarsi ripetuti applausi dagli spettatori 

ivertirono assai e dimostrarono di 
«appoggiare di ‘tutto-il loro interessamento 
i filodrammatici che in avvenire ci da- 
fanno sicuramente altri buoni spettacoli, 
po ogni ‘atto'gli interpreti Lina D'A- 
gostino, Elvira:Tomaselli, Marco Dabalà, 
Marcello Mauro;-Armando Miani e gli al- 
tri.tutti furofto:chiamati ripetutamente al- 
Ja ribalta. 5 È 


“Cinema-Teatro Moderno 


Oggi si replica, e Pagina Ignota» in 
“dramma in cinque’ dtti; con protagonista 
Dillo Lombardi. 3 

Varietà —:Piace:molto «Eolo» il'comi- 
co musicale :coi suoi bizzarri istrumenti: e 
P'anitra cantante. Ultime due sere del buon 
dicitore- Enzo: Mauri. i 


t‘premi*della“Fiera Cavalli 


I giorrio'r1‘agostò p. v., alle ore 9g ant. 
«in-Giardifio Grande*verrarno:-distribuiti; i 


| premi assegnati ai ‘cortorrenti della Fiefa 


cavalli di--San- Giorgio. 
Cambio 


«Francia:171,80-=* Svizzera: 363.75, — 
:Londta 80.05 — New York:22.20 — Bei 


Belgio 168— Vienna 3.50 + i 


=-Bacarest 30.50. i 
taliana ‘71:50; ‘consolidato 5 de 


|"Abunirable affermazione commnerdale 


Chi, a Milano, ha visitato i mira- 
bili stabilimenti commerciali ‘del- 
l'Unione: Cooperativa; iricorda «con 
un- certo. entusiasmo, . questa. insu- . 
perabile: manifestazione di-lavoro @ 
smercio, che è in grado di-fornire 
al piibblico i più disparati oggetti 
e ie morei di ogni categoria e sem- 
pre di qualità ottima, che possono 
occorrere a qualsiasi persona,. La 
fama meritata della molteplice in- 
dustria è nota tra noi per i negozi 
apprezzati, che sono a disposizione 
del pubblico da molti. anni;-anche 
nei piccoli centri friulani; è nota 
per la convenienza. degli acquisti 
che essi offrono, per le:bontà della 
merce, desiderata: ed-apprezzatissi- 
ma. Quest'immensaSocletà .Com- 
merciale, che dà levoro a migliaia 
di operai'ed-impiegati e-che assurge 
‘ai più alti posti in ogni ramo indu- 
‘'striale, ha dotato Ja nostra città: di 
una succursale ben conosciuta dal 
fuvore dei’cittadini che la frequen- 
tarono finora nei locali del Palazzo 
Nuovo, verso via Cavour, i 

Ora lo splendido negozio ha dd- 
vuto mutare residenza, riaprendosi 
nello stesso. palazzo di fronte alla 
Birreria Moretti in via Rialto. 

Subito la nuova sala venne visi- 
tata dalla ‘fedele clientela che potè 
ammurare lo sfarzo degli oggetti ‘e 
delle merci disposti con elegante 
buon gusto dall'egregio direttore si- 
gnor: Antonio De Maria, Le pareti, 
sono coperte da svariatissime cose; 
stoffe di ogni qualità,  biancherie, 
ombrelli, tappeti, valigie e «neces- 
saifes», giocattoli, ornamenti e gre- 
ziosi:gingilli:da salotto, profumerie, 
statue. Ma:non basta; «questa ma- 
gnifica succursale può fornire per- 
sino mobilio-completo-per:sale e*per 
camere... Ogni comfort essa: porge 
ein essa i cittadini possono trovare 
ogni cosa che loro’ occorre ‘facendo 
un ottimo affare-sotto tutti i rap- 
porti. Non manca nel negozio anche 
il ritratto del comm, Luigi Buffali, 
iniziatore dell’Unione che a giorni 
visiterà questa succursale col diret- 
tore generale. cav. Ficarelli, 

Una cosa sola di manehevole si 
può, però, trovare nel negozio for- 
nitissimo,‘ché cioè il locale non è 
vasto come la:suavimportanza ri- 
chiede, Speriamo:però;che.a-questo 
Vegregio direttore possa-riparare. e 
lo auguriamo -“perchè-sinceramente 
la merita. 


Libri per-il cuore 


Vi sono.libri da ragazzi.che per le.qua- 
lità dellò stile e l'interesse che. presenta- 
no.non hanno .nulla:dg invidiare.alla let- 
teratura. amena per.adulti. Una. caratteri- 
stica .sola, essi presentano, che:può essere 
anche un difetto ;agl iocchi del-lettore a- 
mante di sensazioni: la purezza, «Purezza 

i i che, mostrano . generalmente la 

generosa e meno catastrofica di 
quanto non appaia al.«granguignolismo» 
dei nostri-autori; purezza di-forma poichè 
si cerca di parlare 
più semplice e» più. espressiva, quella. in- 
spirata dal cuore, 


L'editore Bemporad. di Firenze che ha - 


una tradizione gloriosa in questo campo 
letterario e, come-si sa, il: primato nella 
produzione scolasticà, ci offre'alcuni:saggi 
della sua. bella-biblioteca:.per-ragazzi. 

«1 nomi, degli. autori bastano di per se 
stessi a esprimere l'alto valore di: questa 
collezione : Antonelli, Prosperi, Borsi, Tè- 
resah,.Soldani, Dalla: Porta, senza. citare 
le vecchie giore icome il Capuana, il:Col- 
lodi e Vamba. 

Prendiamo il recente volume di'Carola 
Prosperi «Il bambino più felice -del mon- 
do». Fisso ‘è una deliziosa favolà:destinata 
a portare: in-alto la-‘fantasi ‘Jettori, 
ma anche a sollevàrne‘il cuore-dall’oppres- 
sivo ritmo che sembra avvolgere riori-me- 
noche. gli adulti: lo: spirito ifegli ‘adole- 
scenti, 

Nobilissima.è.pure nel:suo contenuto mo- 
rale e prodigiosa nelle vicende «La storia 
di una ‘vecchia: madia» di ‘Lucilla ‘Anto- 
nelli. Essa porta la” mente-del'lettore Jon- 
tana da-ogni realtà in ufia sfera vagamen- 
te simbolica piena di ‘imitacoli ‘edi ‘delizie, 


li Dalla Posta è l’epigone più eletto del 
Collodi e in «rich Trach e Barbariccia» 
dà il più gustoso romanzo di un.burattino 
che dopo quello di. «Pinocchio»: si sia sa- 
puto.narare, Ma non vi è nulla di.imitato. 
E' un libro forte, bello, originalissimo. 

« Pippetto «difende la. Patria» di Donna 
Paolo è pieno di.amore patriottico, come 
«Madeo» di Dante Dini, è pieno di amore 
«domestico, di semplici poesia della 
vita. campagnola, espresso’ nella: più . bella 
lingua. toscana, talvolta con' deliziosi. in- 
termezzi vernacoli. Hanno detto a. propo- 
sito di questi-libro, autorevoli critici, trat- 
tarsi-di-un vero:e proprio: capolavoro, Vi 
sono. poi, novissimi anche quelli e :stupen- 
damente illustati, la favola postuma: del 
grande Giosuè Caducci, «Fiorrancino» e un 
volume'di Valentino Soldani,: «Settimana 
biricchina». 


** Non--esitiamo “ad “affermare ‘che il co- 
raggioso: editore‘ offre:‘una delle piùbelle 
collezioni ai‘ piccoli italiani, e è chi, per- 
dendo:1in-attimo l'orgoglio dell'età, voglia 
riaccostarsi alla semplicità tanto-catà del- 


l'adolescenza... 
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al.fanciullo la lingua | 


Par Il Congresso Forest, .i 
offerto del commi’ di tégnan; 
© della Provinoia 


Ecco le prime offerte dei 
cianti -df fogndmo!idellao neon 
ralle.qualisfapemo:saguire ‘Quelle j 
glialtrif mai’ mano che ci Verna 

/no:comunieate: 

Fratelli Brunetti fu Andrea g 
Paluzzaztire 100 «—y Hbta: Luigi x 
coli Toscazo di Ovaro "100 — Di 

Giuseppe. Micoli di.Ampezzo 50, 


Beneficenza a mozzo della «Papi, 


‘ Orfani-di Querra, —-in mort 
Giovanna; Ortiga: Giovanni è Mali 
de ‘Tonini ‘10. " 


— Zitcchero industriale 


Si. porta a «conoscenza degli in 
teressati che è ‘arrivato lo zusoy 
ro ‘industriale, ‘mese di ‘luglio, Li 
prenotàzioni per agosto si €hiudog 
il giorno 20 corrente, 


Ansemblea. di-combatten 

Alle 10° di-domenica la sezione Udiney] 

l'A; i zionalé dei conty; 
tenti si radunerà in'assemblea uella gg 
in piazza 26/luglio per discutere un ittpos;] 
tante ordine del giorno fra cui ta note 
di 5 consiglieri, e ‘importanti commi 
ni della ‘presidenza. La comm 
la disoccupazione farà la sua rela 


Attenti af treno 


. Si. porta .a conoscenza del 
i passaggi a livello della linea Udine (i 
Casarsa (escl) che: hanno sufficiente il 
sibilità, saranno lafciati aperti ed inogp 
diti, a sensi del R: Decreto-Legye 7 
vembre 190 n. 16082, e Verranno muniti di 
‘tabelle d'avviso con la scritta cAttenti 
treno! 3, È 


nfortunio — 


Le 


Pubblico dj 


r Ieri l'operaio An 
tonio Blasoni, occupato Aaa pi 
«ere, si produsse. una, grave ferita 
allà mano. sinistra .in seguito a di. 
8grazia accidentale, 

Fu medicato all’ 
dove il medico gli:riscontrò anche 
l’asportazione: di:una ‘falange del 
‘pollice sinistro,» sì:che: ne avrà per 
R5. giornisdi malattia, 
N itanti, —. Mercoledì fi 
sul' ponte ‘di Casarsa .verso S, Vil 
af ‘T'agliamento it maresciallo dei 
garabinieri di. 8. Vito-con-un milie 
arrestò due individui. sospetti i. 
dentificati per Martino Maggiolo e 
Giuseppe Martinelli. Da certi inditi 
si sperava trattorsi dei Driganli 
comparsi a Premariacco e percio 
furono trasportati | a Udine sottà 
buona: scorta... Effettuati dei cor 
fronti i sospetti riuscirono infonditi 
cosicchè i.due assassini sotto lt 
t'ora lutitanti;..speriamo: che Ja de 
benemerita non. trelasci però ke 
più attive indagini per l'arresto dei 
malviventi, . 

ît.le donne 


‘Le idee antiche ‘$Otid’ormai finite, 
Le donne: non: hanno bisogno di di 
sperarsi per il mal’ di ‘schiena, de 
lorireumiaticì;:vertigini dolori depri. 
menti e‘nervosità. ‘Questi sunu me 
lann'iattribluiti al sesso: è risaputo 
che son avvertimenti della deboleza 
renale e.che la loro guarigione può 
essere ditenuta con.le Pillole Foster 
per ì reni, Presso tutte le: farmacie: 
lire 3.50 Ia scatola; lire 20 sei scafo. 
le; più 0.40 di bollo per scatole. 

; Per. posta, aggiungere 0.40 dep' 
Generale, via:Giongo 19, Cappuecn 
Milano, 


‘Ieomunieati 
< Prontuario ‘delle: tasse di bollo 
© relative: addizionali 


î La Camera di Commercio ha ricevuto. 
dal'-Ministero “delle Finanze la segur 
iitcolare : 

« Per effetto dell'art. ‘10 della legge dì 
‘dicembre rozo ni 1921) ché. tin uma 
da cent. 5 a cent; 15 -per-cento sulla tas 
Faddizionale a fivore ‘dei ‘mutilati, con 
“battenti e-vedove- di- guerra già stabiliti 
con d'art. 7 del r. d.-7 giugno 1920 n. 70î 
a decortere-del- 1 duglio 1921 la nuova a 
sura: dell’addizionale ‘medesima che de 
vrà-.applicarsi “anche ‘alle seguenti tas 
ii, bollo: Ù a 

4) sulle ricevute ordinarie, note, cor 
efatture; i 

h) sullevendite e ‘somiministrazioni i 
ilusso; 

c) sugli scambi*di ‘materie prime; n° 
dotti e’ merci' «fra. commercianti. ind 
striali ed-esercenti; 

d): sulle cambiali. el 
|: »-Per:.la: esatta «appli zione “dell’addizio. 
nale del-15 per cento”alle-tazse anzidett: 
di ‘importo mon inferiore a lire una, si‘ 
pubblicato un prontuario ufficiale, di o 
si -trasmettono--aÎcuni ‘esemplari direte 
‘mente ai signori :intendenti di Finanz 
ai-signori presidenti:delle camere di co 
mercio». ; 

Il ‘prontuario è visibile presso ln & 
mera di-commercio. 


Eseroltazioni tiro 
‘ al;poligono di Gol 

Si porta a conoscenza: del pubblico ci 
dat'giornois-laglio al 5 agesto p. v»*| 
vrabino:Iiogo tutti l'igiorni; eccettuati if 
stivi:nel'poligona di Godia' (greto del 
me ‘Porre, a' nord-est di Godia) i tiri #* 
tici dei reparti det reggimento cavalke: 
geri Monferrato. 1 tiri ‘sî*svolgeranno dl 
le ore ‘sei’alle“ore-dodici; Prima delli 
zio del tîro e duranto'il. tiro- stesso St 
posta una bandierasrossa :per l'incolumi 
del pubblico, 


Ospedale civile 


ELLA "#08: “Greni 00) 
PORTA; 8 “Grssaò fl do 
$: ‘Otturazioni in to, porcellana. i) 
Fatalgama e oro. =.Del ti arch dI 
Ot ‘con appafécthi È 
tschuek:o Corone ta-oro © saver 
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fl prgcamm dl quo Mie 


parova cho il ministero Bonomi 
trgvosso vpesontarsi al Parlamento 
SO dimissionario, come stampò an- 
il «Priuli» @ uanimo e misura- 
del Partito Popolare Friu- 
Juno, ritto nel numero fortu- 
nato di quegli organi che si chiame- 
na della buona stampa: tutti era: 
no contro, quel povero ministro 
Bonomi, batti. anche l'organo cita- 

de it partito pel quale esso suona, 
Limo fo provò un articolo molto pon- 
ento equanime e punto nevropa- 
tico del numero di domenica a un 
Sprdino del giorno votato dal pai 
filo dopo serio coscienziaso e il- 
Haminato osame, della tuazione, 
Losposta dai capi con perspicuità 
mma e con perfetta conoscenza 
i ogni diritto e di: ogni rovescia 
Della situazione. 

Poreva, Ma spesso le apparenze 
i gunnano anche i più sapienti. i 
più ponderanti, i più prudenti. Bd 
ficco che'ieri Camera e Senuto han- 
no applaudito allo 

comunicazioni del Governo: 
hi senato; anzi fu constatato che 
(quegli scavezzacoli idi Senatori (è 
vcito sure parole un po' audaci, 

noi cheinon siamo vincolati, co- 

Mme la buòne stainpa; il rispetto del 

lo autorità e della*vecchiaia), tan- 

ho applaudito conpîù calore. — 
gli è.éhe il dise@fso del pri 

ta dei ibinistri on. ‘Bonomi;:col qua- 

) cousiinicò alla Garfierà il pensie- 

ho ed i propositi del’nuovo ‘ministe- 

i è unidiscorso sobrio, senza fron- 

oli inutili, che dice le cose tali 

quali, Rimuovo gabinetto le «vede» 
N [P«sentgò conidignità e-fermezza; 
È, dichiara Srancamente ‘come in- 
tende affrontare e cercara di supe- 
Miperare le attuali gravi ditficaltà, 
molto: gravi, ‘senza promettere più 
di quetlo chererede poter mantene- 


re 


giù 
che 
ta organo 


Noi siamo un gabinetto di coa- 
zione — disse francamente S. E. 
‘Bonomi —nè più nè meno del pre- 
tedente e press'a poco basato sugli 

stessi‘‘elementi del precedente. 
Nessun:-ministero del resto, nelle 

Jrondizioni attuali della Camera, po- 
direbbe costituirsi e reggere, il qua- 
le non fosse il risultato di una coa- 
lizione. 

Nella sua. linea generale, il pro- 
sramma del: precedente ministero 
Inellé sue -basi fondamentali è il no- 
stro;:Così nello. politica estera: fuvo- 
ire lo svolgimento della pace, ma 
nitenendoci-ad una vigile, rigida 
tntela degli interessi dell'Italia: 
quindi assecondare ugni tentativo 
ine disarmo, per la formazione in 
kiuropa di condizioni tali che ussi- 
curino pace duratura. 

Con la Jugoslavia, mantenimento 
del trattato di Rapallo, una conti 
nuazione delle trattative, con la f 
lucio di giungere ad una soluzione 
feb'evitì di rendere irreparabilmente: 
aspri i rapporti della città di Fiume 
Jidel-guoporto con to Stato vicino. 

Us due ràzzé "fatalmente commiste 

Soi margini della loro espansione, 
idevono trovare il punto «i incontro 

er lo svolgimento di una pacifica 

tività, pienamente sicura. E con- 
fida che, appena Fiume avrà potu- 
in costituire il proprio - governo, 
velle ‘trattative potranno essere 
ortate:.alla loro conclusione. 

La situazione economica e finan- 
isriàdel“governo preoccupa il g0- 

“verno, che si propone di riesamina- 

è l'applicazione della legge di avo- 

‘azione dello Stato dei soprapro- 
fitti di guerra, in modo che ferma 

Srestando la integra avocazione s0- 

ra detta, l'applicazione della legge 


Îla estrema-sinistra). s 
i ..L'on Bonomi accenna alla crisi 
iniofidiale dovuta alla superproduzio- 
ine eal‘ribasso dei prezzi. L'Italia ri 
isinte în ritardo l’effetto di questi 
falti-economici ma sarebbe illusio- 
e:pericolosa se dal ritardo doves- 
:mo inserire che essa ne risentirà 

iù debolmente che altrove. 
Il governo deve essere perfetta- 
mente consapevole, della situazio- 
ine a cui ve incontro e fortemente 
rerno in- 
attività 


Espone quindi sulla legge per 
_ila quale si’propone di eseminare i 
golamento relativo a quelli priva- 
ti confermandosi alle condizioni 
tuali dell’edònomia del: paese. 
Politica interna 

La crisi économica va producen- 
do il fenoriteno doloroso della di- 
soceupazione operaia, la:quale mol- 
to meglio che coi sussidi va-combat: 
tuta con l’esecuzione di opere pub- 
bliche. 

li governò presenterà subito al- 
cuni disegni di logge per la costru- 
zioni di cosè popolari, per la asse- 
snezione di”imiovi’fondi: per opere 
Pubbliche portuali, idrauliche, stra- 
ilali, ferrovibrie, disnavigazione in- 
sterno, sistemiazione:montana; spese 
idi bonifica € irrigazione“in“genere 

> {ha migliorando il doskro territorio 
crigano in grado di produrre 

i Meglio edi più.” 

> far questo, il governo pensa 

("ridurre in altri campi le spese, € 

S"recialmente pensa: di procedere 

\fenza ritardo! alla riduzione « della 

ilurocrazia, diageordo icon: la com- 

Missoin parlamentare. 
ire passa ad esporre il programma 
_elativo alle politica interna, ricor- 


ta per giungere alla pacificazione, 

Indipondentemente dal risultata 
i di queste iniziativo lo Stato ha il 
preciso e inderogabile dovere di e- 
sercitare pienamente i'uutorità sua 
per it ristabilimonto dell'impero 
della logge (approvazioni), Se vi 
sono partiti o gruppi 0 individui che 
intendono turbare l'ordine pubbii- 
co o sovvertire con la violenza i no- 
stri ordinamenti o esercitaro ven- 
dotte e rappresaglie nessun altro 
che lo Stato ha diritto di reprimere 
e di punire le azioni delittuose 0 
comunque esorbitant idai limiti del- 
le libertà fondamentali (vive appro- 
vazioni, commenti). Lo Stato non 
può delegare ad altri il mantenimen- 
to dell'ordine, la punizione dei col- 
pevoli, Be tollerasse che altri faces- 
se ciò che è mia funzione essenzia- 
le sua, confesserebbe con questo iù 
proprio fallimento (vive approvazio- 
ni», Ora nessuno e tanto meno chi 
afferma voler salda e sicura l'auto 
rità dello Satto {conumenti vivaci 
all'estrema sinistra) può chiedere 
esso ahdiclhi alla sua funzione che è 
quella di severo giusto imparziale 
futore della legge nel evi ambito è 
:ì libertà necessaria alla vita-e allo 
sviluppo di ltti i partiti. 

Esso furà opera vigile ed energi- 
ca per ristabilire In pace interna 
confidando non solo negli strumenti 
attraverso i quali si estrinseca la 
forza e l'autorità dello Stato, ma 
anche su:quel largo consenso del- 
l'opinione ‘pubblica che nelle no- 
stre demuerazie interpreta ed espri- 
me la volontà del paese (applausi), 

E dopo aver così accennato ai 
problemi principali politica estera, 
crisi economica, conflitti nell'inter- 
no, l'on Bonomi espone guale sia 
i, pensiero del gabinetto nei probie- 
im minori riassetto della finanza e 
dei Imbuti lucaii, assetto dell'ese 
cito, benevolo esame dei bisogni dei 
combattenti e minorati dalla guer- 
ra, assetto per le nuove provincie, 
sce. e 

Per l'opera ardua conclude il 
presidente del consiglio - «he Pora 
impone e per le difficoltà gravi che 
accorre superare e che si superere- 
ranno vittoriosamente per le mag- 
giuri fortune d'Italia sono nece 
sarie la fiduciu assiiun e la coope- 
razione volonterosa del pariamiento 
edel paese, 

Accettudo guesiv pusto di così 
alta responsabilità noi abbiamo 
creduto di obbedire ad un comanda. 
mento della patrio, Ci dica il Par- 
iamento'se noi abbiamo inteso con 
precisione questo nostro dovere. 
(Vivi applausi da varie parti, com 
nenti). 

La seduta è quindi sospesa. Si 
riprende alle 17.30 e parla per la 
democerazi aliberale, Cuomi. 

Durante questa seconda ripresa 
presta giuramento Pon. Gristofori, 
aletlo nel collegio Udine-Belluno, e 
‘che è iscritto al gruppo della De- 
mnoerazia Sociale. 


L'accoglienza della Camera 


| dando l'iniziativa tra i partiti in lot- 


Si può dive che il discorso del- 
l'on. Bononi abbia avuta una buo- 
na accoglieza alle Usmera;, tutti i 
passi più salienti hanno provocato 
mpprovazioni e commenti, Unanimi 
furono le approvazioni quando ha 

1 che un coraggiuso programma 
di lavori pubblici varrà meglio dei 
sussidi di disoccupazione, 

Molti «bravo sono partiti* dalla 
Estrema, quando l'oratore ha ac- 
vennato alla neces; di ristabilire 
l'impero «delle legge, ma, quando 
i agecennato che lo Stato ha il di- 
“ritto di reprimere le azioni esorbi- 
tanti dai limiti delle nostre libertà 
fondamentali i comunisti. sono in- 
serti urlando. L'on. TUNTAR, fra 
le proteste generali, ha gridato: — 
Quando eravate ministro della guer- 
ra favoriste gli assassini ! 

Gli appiausi del centro e della 
smisira, hanno però coperto i cla- 
mori della estrema sinistra quando 
l'on. Bonomi ha affermato di far 
affidamento sull’opinione pubblica 
che ne ha abbastanza di queste 
lulte inetstine. 

Mentre lascia il banco del: Gu- 
verno. l'on. Bonomi riceve molte 
strette di mano. All'Estrema rima- 
ne un numeroso erocchio di sociali- 
sli intorno agli on. Trevese e Mo- 
cigliani. Anche alla Destra fascisti 
© nazionalisti si affollano a conver- 
sure con gli on. Mussolini e Feder- 
zoni. 

Il gruppo sociulist asi è radunato 
subito dopo la seduta. 

L'on; Vella voleva sollevare la 
sua pregiudiziale di intransigenza 
assoluta, ma la sua tesi è stata an- 
core una volta scartata. " 

La maggioranza sì è trovata con- 
crde nella necessità di attenderi 
li» svitappo della sistemazione par 
lamentare prima di applicare di 
fronte al ministero Bonomi, i si- 
stema dell'astensione. 

Anche gli altri gruppi SI sono ra- 
darnati, quello nazionaliste ha deci- 
so di dere mandato al direttorio, 

lè prenda x ordi coi gruppi di 

siva per stabilire una linea di 
condotla comune; quello l'ascista 
si è pure riservato di decidere, quei- 
lo agrario provocherà dat governo 
itiehiarazioni supplementari in me- 
rifo appunto at problema dell’agri- 
coltura. Anche gli altri gruppi non 
hanno presosdecisioni definutive, ma 
si:sono-riservati e solo i riformisti 





stabilirono di “appoggiare il mini 
stero, 


3 Tra fascisti e socialisti 
Atri sanguinosi episodi 


sperarsi che un'azione 
ed il disarmo degli 
ottenuto mediante l'iu-. 
amento degli stessi capi delle fazioni 
puricoppo sembra invece che gli 
anno rinfocolandosi e suovo sangue 
so Ta bagnato te vie d'Italia. 
Un gruppo di 150 fascisti s 
nel prese di Mauzone i quel di Car 
occupata la piaz 
uo gruppo di repubblicani e suc 
S'impegn una vera Daltag 
che di fucileria. Vennero anche 
delle pugnalate © 
gruppo di i 
tiva sAvvenire» soci 
ed incendiava. Nel tragico conf 
Mevano uc due comunizli : } 
e Gino Garfanini. Si 
altri sette od 
1 fascisti si 


animi, si 


lontanavano dal pi 
mia ecco che prima di giungere a S 
Stefano cadono in una imboscata. Rimau- 
gono feriti alcuni divss i; i compagni di- 
scesi dai cantions ini una azione € 
ne nacque uni v glia, c i comuni- 
sti hanno altri ve morti ! Altri due morti 
poi, fra i quali un {i vengono più 
tardi rinvenuti nella campagna 

Parecchi i feriti, alcuni quche gravi 

1 fascisti 
vennero poi fermati da 
di mitragliatrice, i quali ne arrestarono 

ici. Due dei camions furono pure se- 

ati ed om terzo fu bruciato dalla 
popolazione. 

Altri episodi si verificarono poi nella 
sreata, episodi però di minore impor- 
ranza. 

— A Piombino è stato aggredito © per- 
cosso a sangue l'on. Mingino deputato s0- 
cialista a capo degli «arditi del popolo», 
il quale si era appunto recato colà per or- 
ganizzare la nuova milizia socialista. 

-— Anche nel Veronese si segnalano 
gravi disordini tra fascisti e comunisti, 
Vi sono alcuni feriti gravi a Colugna Ve- 
nera, 

11 giro: di' Francia 

STRASBURGO, 19. -- 
cia: Risultato della tappa Ginevra-Stra- 
sburgo: arrivano 1, Bartheleray, 2. He 
sgitem, 3. Soicur, 4. Balvau, 5. Luco! 
dà. Mottiat in 15 ore 33 minuti e 26 secon 


_- Notizie-in breve 


Bombucci non si è presentato all'on. Bono- 
mi che lo uveva invitato per truttare Ja paci. 
licuzione fra socialisti e luscisti. 

Ciò fa arguire ai giornali, che i comunisti 
atbiano deciso di non partecipare a nessun 
itauativa con i fascisti. 

* L'on 
che i comunisti non possono 1 alcun me 
aderire al trattato di pace, perchè non hanno 
mai fatto la guerra contro nessuno, e poi per- 
chè essi non possono rinunciare alla foro tat- 
tica ed alla loro finalità. 

Da Fiume sono partiti i carabinieri che 
presidiavano la città da sette mesi. Mentre il 
nuovo reparto prendeva posto nella caserma, 
non si so bene come, un carabiniere urtò in 
una bomba che esplose, uccidendolo, Un aitro 
milite rimase gravemente ferito. 

H presidente della repubblica czeco-slovacca 
Masarick è stato ricevuto da S. M. il 

leri egli ha deposto corone di fiori sulle 
tombe di Re Umberto e Re Vittorio Emanue 
le. 

Con un colpo di fucile sparatogli ‘serabra du 
us automobile, è stato ucciso nelle campagne 
«di Smola, il contadino Ugo Argifì, aderente ui 
iascisti. Questi per rappresaglia hanno dan 
neggiato gli uffici del giornale Lo Lotta. 

H principe di Udine proseguendo i suoi stu 
di di specializzazione nelle macchine ieito 
vurie, è partito ieri sera sul diretto di Komu, 
ille 20.45, in servizio di macchinista. 

Una scena sanguinaria sì è svolta in un furte 
4 Messina. Il sergente maggiore di artiglie- 
sia, perchè punito dal tenente Giuriati, gli si 
slanciava contro, colpendolo. con un rasoio. 
Accorsero soldati, contro i quali il sanguina- 
rio si slanciò con l'arma, tanto che si dovette 
ricciderto a colpi di moschetto, Un soldato ed 
1 tenente versano in'gravi condizioni. 

Ucciso da un agente di polizia parigino, è 
rimasto l'italiano Vittorio Zaduccoli, sorprese 
nel ‘mentre era intento a commettere ut 
furto. 

Gabriele d'Annunzio commemorerà Dante a 
Firenze ît 1. settembre parlando al pupolu dal 
talcone di Palazzo Vecchio. 

Anmegati nel Brenta — A Bassano vennero 
rinvenuti ne IBrenta due annegati, si suppone 
per una disgrazia a Campolongo. 

La fabbrica di saponi della ditta De Al 
nina a Turriaco vicino Ronchi per cause i 
gnote veniva distruta o quasi da mu grave 
incendio. Il danno si fa ascendere a 300 mila 
lire. 

: morio l'ammiraglio sen. Camillo Corsi. 
giù ministro della marina nei Gabinetti Salam 
dra e Boselli, fino al 1917, quando nel dica 
stero gli successe il centrammiraglio Triangi 
tira nato a Roma nel 1860 e siedeva al Sena 
to dal 20 novembre 1915. i 
comandante dei «Roma, col quale compi lun 
ghe crociere all'estero. 

Una ventina dî bombe a mano vennero ieri 
trovate in una valagia che avevano con sè tre 
individui su ltreno da Rocchetta a Trento. Da 
dotarsi che i tre, erano stutì veduti assieme 
ad un ufficiale, il 1 
alla stazione, accompagnandoli 
forte, 

Un dramma 


poi al vicino 


Ji amore È avvenuto a Trieste. 


Certì Enrico Gausan di 38 annì e Giovanna 
ite di 24, si rinchiudevano in una 


stanza di albergo © si avvelenavano con l'a 
cido fenico, ii 
"Fma di eseguire qualsiasi la- 
voro tipografico, Vi consigliamo 
rivolgerVi alla: TIPOGRAFIA Do- 
MENICO DEL BIANCO E FIGLIO. 


Tio. Domenico Del Bianco e Figlio . 
Domenico Del Bianco, gerente responsabile 


Dott. Domenico Damiani 


Medico Chirurgo Specialista - della CII- 


nica di Bologna . 
MALATTIE BOGGA 6 DENTI 
‘apparecchi: dìprotesi in ogni sistema 

fl più moderno 5 
URINE = Plazza Vit, Eman. (VIa Manin) 


CERTE 
Dott. cav. UGO ERSETTIG 


SPECIALISTA 


> perle malattie segrete e della pelle 
Cura col radio degli angiomi, dei vasco. 

lari e tumori cutanei, ‘neoplaste e tumori 

maligni degli organi interni(bocca, es: 

laringe, seno; utero, vescica, Sirostata e retto, 
Riceve in via Belloni, 6, Lo p. 

e snbatò dalle:9 alle 12 &dalle 14 alle 17, 
‘A Trieste sriteve il metcoledì, 

venerdì in Viù S, Lazzaro N. 14 


} alle 12. 





Giro di Fran-® 


Bombucci stesso, avrebbe dichiarato’ | 





quale con loro era disceso | 


NVNERONA 
Grande Arena 
(Anfiteatro Romano) 
dal 20 luglio al 15 agosto: Rapprescata- 

zioni straordinarie di: 
ll piccolo. Marat 
(Ni più grande avvenimento del giorno, 
diretto dall'autore PIETRO MASCAGNI. 
secutori principali: ?rma Viganò, Hi- 
polito Lazaro, Angelo Masini Pieralli, 
Birnesto Baditî, Stefano Smeraldi. 


Sansone e Dalila 
idiosa opera-ballo di Camillo Saint 
ta e diretta dal Mo Ar- 
isceutori principali : Matilde 
, Andrea ‘Poscani, Apollo 


ricevono al Ca 

l'acilitazioni ferrovi 
dirette e rapide coi più 

si centri d'Italia, * 
ine della stagione mercoledì 
Ballo « Sansone € 
luglio prima rap- 
zione del < Piccolo Marat » diretto 
ni 

presentazione, cecet- 


presen 
sha L'ietro Mas 


Cooperativa ferrovieri 
di Udine 
Tutti i soci sono invifali all’as- 
semblea generale che avrà luogo il 
“1u agusto 1921, alle ore 20 nei lo- 
scali ui questa Covperativa. « 
URDINE DEL GIORNO 
1. Relazione finanziaria del 1 
stre; 
, Dimissioni del consiglio e 
rina délla commissione per la 
ione della lista e scrutinio. 
arie, 
Il Presidente 
Prudenziati Elia 


© Comunicato 


Il sottoscritto avverte gli aflezio- 
vat ici e clienti di aver aperto il 
Viu Manintum' recepito della propria 
dita onde sia ad essi facilitato il 
prelevamento delle merci: Birra, 
Vin, Vermouth, Marsala, Spiriti, 
Liquori, che saranno posti in vendi 
tua prezzzi di assoluta: concorren- 
zu. Fa notovinoltre che il suddetto 
recapito rimarrà aperto tutti i gior- 
ni compresi i festivi e che il telefo- 
nu porta il n. 2-26, via Manin n. DA 

Giuseppe Ridomi 


Le figlie Edvige ed Ada, il fratello 


o. la sorella Anna, il genero Giovanni . 


i nipote Carlo ed i parenti tut- 
issimi annunciano la morte di 


| Raimondo Tonello 


Direttore Soz. delle Scuole ‘elem. 
5 DI UDINE 


alle ore 13.20. 
munci personali e si 
sati dalle visite di 


"venuta 
Non si inviano a 
prega di essere dispe 
condoglianza 
t iuperali avrautio luogo oggi 19 luglio 
alle oîe 17, partendo dalla casa sita in 
sia Pordenone n. I. 


| RE 


AVVISI ECONOMICI 


Ricerche d’ impiego cent. 5 la parola — 
Variicent. 10 — Commerciali cent. 15 
a (Minimo 20 paro.e) 
D'AGENZIA principale in Udine 
della Compagnia «La Paterna» con 
data del L.u agosto {924 viene 
Irasferita in via Iacopo Marinoni 
N. 40, casa Piccinini Arturo. 
DAMIGIANE VUOTE prereribil- 
mente tipo acidi da 40 a 50 litri in 
qualunque condizione acquistansi. 
Adriano Tamburlini, Udine Viale 
odo i. 34. 
DITTA BIANUHI LUIGI — Cam- 
hio suonate cilindri orchestroni, pia- 
1 manovella qualunque ? sistema. 
ipi ioni, vendite, noleggi. via 
Marinoni 9 Udin 
IMPORTANTE DITTA cerca gio- 
vinetto aiuto lavori ufficio. Esigesi 
rassima serietà. Inviare offerte in- 


Fu per molti anni i dicando età referenze. —- Cassetta 


i 1643 Unione Pubblicità, Udine. 


LIO orge rate 7 n 
D'AFFITTARE 2 vasti locali per uso 
sudio o magazzini o negozio. Rivolgersi 

‘Tricarico Luciano: «Viale Venezia 


ASIONE impianto completo sab 
togena e 30 paia cerniere Bom 
Cassetta 1655 Unione Pub 


Tagazza capacissima 


i banco-casa. Via Prefettura 3. 


edi. 
hi 


Panco-c8s) ‘ii e ini 
APPARTAMENTO ammobigliato ce 
temporaneamente subburbio, 
‘dine. Rivolgersi Cassetta - 1663. 
nione Pubblicità. Udine. 

FIENO, FORTI PARTITE 
ponibili. Scrivere Casella Posta- 
38, Padova. 

Vir ttt 

AFFITPANSI due camere ammo- 

liale con salotto. Via Benedetto 
Udi 


SOCIEBTA ANONIMA 


Gaplialo Soolale L 316,000.000 Interam. rersatò 
Rione L:-73,000,000 — 


Sede Sociale e Direzione Centrale 
roma 


Banca 


” Anche nella 


Merci pronte’ nei 


Associazione Agr: 


rubercolosi 
Tumori.maligni 
MALATTIE:ESAURIENTI 


Bott. Giuseppe De Leo 


Medico - Chirargo e Chimico 
SPECIALISTA .PER LE »;. be 
Malattie Venereo-Sifilitiche:e della Palle 


ed in Analisi Cliaiche 


Periezionato ‘presso l'Istituto Pasteur ‘e gli 
Ospedali Saint Louis; Neker e Cochin: della 
Università di Parigi. cit 

Cura della | sifilide coi prodotti ‘moderni 
«9143 — «116 — c1033 è <«Sulforsènel lar- 

Guarigione rapida del ristringitsento uretra- 
te, uiratrite ribelle.e goccetta cronica con'‘poche 
«dale di elettrolisi ‘circolare e;ionizsazione e- 
lettrici, 
mme del sangue (Siero reazione del Was: 
sermann per la diagnosi della sifilide ed ultre 
apalisi clinicha, Visite dallo 9 alle 12 e dalle 


14 alle 17. a: 
UDINE - Via Gemona, 84:-'UDINE 


Cesa di Cura per Majatlie-de 


gli Qechi 
Bolt. T.: BALBASSARRE 
SPECIALISTA 
Prescrizione di agchial; cure: ottiche ed ono 
ratorie per occhi loschi ; curà radicale della 
acrimazione, operazione dalle cataratta. 15 
Visite econsulti: dalle 16 alle12 e dalle 15 


dallo 17.= {Jdine ViaCsesignacco. 


(rieti) 
RAZIONALI DENTIFRICI , 


DELIZIOSAMENTE PROFUMATI 
[CONSERVANO au4 BOCCA Lo SPLENDORE] 
INATURALE.. L'ETERNA:GIOMMEZZA è 


ERRE NI EE IERI DO 
Wti‘Antonio De Leo 


Specialista per le, 
Malattie dei’ batibi 
< ed'in medicina interna © 
perfezionato nelle Cliniche-uni- 
versitarie di Parigi 


Visite tutti i giorni“dalle:9 
alle 12 e dalle t4%alle:17- " 
- ViaGi È 


Comunale Provinciale 
«# di Foppo => Wassermann * 
Collegio Maschile :—] UDINE 


Insegriamenti*i 
niere— Music: 


corrente 


*INCROCIO: 


rivolgendosi. alla Sede Ce 
STABILIMENE 


Magazzio ; 


Magnasia Vitoria, 


Rialto PI i: 
ca N 1 0 


farmacie e. ‘presso i grossist 
G::B0I “Venezia. 


‘Malesanì Rinaldi Scapini. = Uatne 


Deposito ‘esclusivo: pel? Veneto 
_A. MURER e 6. - Teviso. 3 


Centrale 








Lioni dinigue di an d'ora voltati 
fano con'imolto garbo da. G. Becca: 


tore Battistelli di Fire 
“La-fortuna di: «Mari uno ® 
Che forse è il capolavoro del erinde scrit. 


>: sfondo; ‘st0- 


tnt; che va 


È “intenso ‘che 
sprigiona ‘dalla:maschia figura'dell'erde, 
; comé da. quella Forte ;e Strana di: Freja;- 
1 spia ; ka s0gì la vdel'mare, | 
‘hanno sentito come Bi sco Ibanez la 50 
«ida. struttura: del romanzi alia. 
S Mii Hibro ha-in ‘valore singolare, perchè 
‘molta ‘parte: del. romani Lsvolge in-Ita- 
lia..L: ‘autore tonosce:éd ‘ama l’Italia jpal 
cune sue impressioni dì paesaggi e tuarine 
«meridionali sono degni 
l'emozionante capi olo: 
“l'acquati N 


ie pochi. 


«tica Ma /it-soffiodell'epopea, anché in- 


‘dipendentemente ‘dale intenzioni. simbo- 
liché dell'autore e dell'assetto - esteriore 
del libro, percorre queste pagine tragiche 
e conferisce loroîuna nan comime hellez- 
z06 | 
La figura di Freja, la spia, ta maliarda 
che adopera freddamente le arti della se- 
duzione.ed:è presa alla sua volta da una 
passione ardente pel marinaro e fo avv 
veelo affascina, tino a fargli dimenti are 
il dovere;-la famiglia lontana; è delle più 
potenti:che ‘esistano nella letteratura, co 
me nella vità 
no dalla bellissima don- 
sé Ferragut, inconsapevole, re 
carico; di benzina. al primo sottomarino 
fo: nel'mediterrinco: E i 
lati ‘poto più tardi dal terribile 


‘mostro; ‘colpivano la nave-che Aveva a 


“hotdò ‘il figlio: dell'eroe, 


“:giovinetto che ‘rela citastrofe ha 
‘perduto: la-vita, era venuto-in Italia nella 
fede:di: poter ricondurre “il “pidre alla 

pi dolerite,: Ulisse. Ferragut, colpito 
crudelmente; inesorabilmente si vendiche- 
rà. 

L'immagine tragica. del fanciullo sì è 
postà per sempre.fra lui e Fr Costei 
che-amasil-inarinaro: di amore sincero e 


i ‘profondo; ‘corre affannosamente di terra 


sintertà, di porto in porto a ricercarlo; ma 


x è. respinta. con. sdegno e-con. ribrezzo 
so 


mente E uendo giunge a Ferragut la 


noti 
rigi, egli è scosso, la sente purificata 
dolore e dalla morte e ripensa le passate 
ore di ebbrezza, 
jo proposito 
è ve ato I 
le non mer 
ssutno, E i suoi ardimenti non 
hanno limite. in un ultimo viaggio audace, 
nostrum» è silurato, e il marinari 
l'idealista, il pocta del mare scende fra i 
gorghi ed Na una ultima visione; 

« Ebbe la certezza di non essere solo e 
abbassò lo sguardo; si, qualcuno era pressa 
di Juli. Una donna ! 

«Fira uma donna bianca come la mbe. 
bianca come la vela, bianca come la spu- 
ma. I suoi capelli verdi erano adornati «i 
perle e di coralli fosforescenti; it suo sor- 
riso altero di sovrana, di idea, completa- 
va la ma di questo diadema. Stese le 
braccia verso di lui, lo strinse al seno nu- 
tricativo ed eterna 
tre di madri 
vano Je tri 


nou muta, egli 


ta pena di 


‘oli dell’acqua azzur- 
. La sua bocca î 
ella del naufrago con un bacio im- 
perioso....d, . 


C):v. 
In. 16, Firenze, L. 


Blasco Izanez, «Mare Nostrum» 
Battistelli, 


ORARIO “FERROVIARIO 


Partenze size da Udine 
Por TRIESTE: Omn, sio — Acc. 830 — 
dir, 11,41 — lusso 13.45 — Omm. 17,30 — acco 


ferato 20, 
I treni dalle 8.30 © 17.30 sono sospesi alla do- 


menica. 
Il treno delle 17.30 si ferma a Gorizia. Arrivi 


a Trieste, riapettivamente: 8,40 — 12 — 14.07 
— 16.05 © 2).15. 

Per CIVIDALE: 8.20 — ti.so — 15.30 — 
1990. 

Per S, GIORGIO DI NOGARO E CERVI 
GNANO: 5.5 — 1115 — 17.5: 

Ti treno delle 17.55, è sospeso alla domenica, 

PER TARVISIO : Lusso 4.15 — omn. 5.30 — 
dir, 9.25 — dir, 16,10 — acc. 19.45. 

Tì teeno lusso delle 4.15 si effettua solamente 
il lunedi, mercoledì e venerdì. 

Il treno delle 19.45, è sospeso la domenica. 

+ Per VENEZIA: acc. 5.15 — 9.35 — diretto 
= _14.35 060. 17.15 — dir, 19.50 — dir. 2.5. 

I treni delle 9.35 © delle 17.15 sono sospesi 
A domenicn. Il diretto delle 2.05 è sospeso al 
a 

Arrivi a Mestre rispettivamente 98 — 1337 
— 17.48 — 21.47 — 23.3 — 5:38. 

Partenza da Mestre per Milano 5.5 — 6.49 — 
9.55 — 12,38 — 14,21 — 18.5 — 18.44 — 23.5 
0.8 

Partenza dn Mestre per Bologna 4.13 — 6.23 
— 7.53 — 10.6 — 13.38 — 16.53 — 20.2] — 
33:33» . 

Per S. DANIELE: 7.10 — 11.55 — 1455 — 


18,45. 
dn CIVIDALE per CAPORETTO: 8.20 — 
18.44. 


Tiara 


- Saponina - Saponi da bucalo SODA CRISTALLI - Soda. 
se. Solfato di Soda - Creme Lion Noir, Ecla ecc. 


Da TOLMEZZO per PALUZZA: Ago — 
12488 017.80 em IRidfa 

UDINE per MRICESIMO i 6.— 7/30 — Bio 
— 910 — 10,10 — 1nÎ0 — 12,45 7 19.86 — 
14.35 — 1985 — 16.08 — 17:08 mv 18,88 
19,25 — 30.48. 

Da CASARSA per GEMONA: 10.50 — 
18.30, 

Da CASARSA per S, VITO: 4.30 — 7.157 
18.35. 

Da CASARSA per MOTTA: Biso — 15.25. 

Da STAZIONE CARNIA per VILLA: 8,35 
— 12.20 — 17,5 — 21,15 —> if colnoidenza coi 
treni da Udine. 


Servizi automobilistiol 
Da PORDENONE per AVIANO-MANIAGO 


— 7.30 — 10 — 16,30 — 17,30, 
Da PORDENONE per CORDENONS: 7 — 
8.40 — 16 — 14 — 17.30 — 19.30 
Da PORDENONE per $, MARTINO-MA- 
NIAGO: 10 — 19.30. 
Arrivi a Udine 


Da TRIESTE: omm. 7.5 — acc, Quo — ac. 
13.86 — dir. 15.25 — 9.5 — omn, 21.50. 
Il treno delle 7.5 paste “a000’ da Gorizia, 

1 treni delle 7.5 © 13.56 sono sospesi la do- 
menica. 

Da CIVIDALE: 7.50 — 1110 — 13,30 — 
19.20. 

Da S, GIORGIO DI NOGARO E CERVI. 
GNANO: 841 — 14.41 — dL10, 

II treno delle 8.41 è sospeso la domenica 

Da TARVISIO: acc 9 «— dir. 13.25 — dir. 
19,36 — omn, 22.45 — dir. 1.15, 

Îl trono delle 19.36 È sospeso la domenica, 

Il treno della 1,15 si effettuerà solamente il 
martedì, giovedì © sabato. 


Di VENEZIA: dir. i _ gi 
11,50 == dir, 18 sie 3 
I trani. che ni vesid nile “ 4 AE sal 
spesi alla. domenica, 
Partenza da Mestre Ipetaon: sy 
570 Q,25 149 
Arrivi a Mestre da : Go Si 
16,6 <> 14199 0 alti CARA vu 
ag bt "9 
Arrivi a Mostra da Bologna: Gas yy 
1165 7° LAS 27 AO —- 4009 ol 
Da 8. DANIBLE: B4o — 1345 = ig 
20.5. 
A CIVIDALE du CAPORETT 
A TOLMEZZO da PALUZZA: 640. 
— 14,50 — 16,40, 1 
A UDINE da TRICESIMO: 54 .., 
— 844 > 9144 => 104% — 1144 — 134; 
13.59 “7 14:59 — 15.59 — a - Lu? 
19,59 — 20.59î— 21.51 
CASARSA da GEMONA: d, PO 
A CASARSA da MOTTA: 97 — 
A CASARSA da S. VITO: 8 — È È 
21,381 
A STAZIONE DELLA CARNIA da vi 
SANTINA — 1615 ae 
In coincidenza” di treni per Udino 
""Bervizi Automobilistio; 
A PORDENONE ca MANIAGO-AVI4yi 
7:30 — 11.40 
A ponbenone” da 2, CORDENONE: 
18.30 — 
TR PORDENONE dl MANTAGI ni 
TINO:.8 — 18.30, 
! Vaporino Precenioco-Lignan | 


Prima partenza da' Precenicco ore 6 il 
conda ore, 16, 

Prime pattenza’' da Hianano ore d- 
conda ‘ore. 18, 


nai 


; 


migliore Lisciva Liquida 


ato delle 
Jestò 2581 
loé del'cca 
a una sr 
Cimiinci 
he un'inci 
ni della 
rivendit 

in Cùus 
E cut; in 


se’ reputa 
riale,;La1 
bcumeni I 


Parassiti Du 
ta ingrani 
Htessi:che”: al 
Bil' cato vi, 

Famiglie “eo 
prodiittori ‘€ 
Pisogna ‘esa 


tibia aViito 


bisogni “della 
Pace sociale; 


_igara al rialzi 


eriinata vare 
almeno +—:s0) 

Tn questa: 
Pono state le 


Unio da carro - Pacchefli coloranti “ Super Iride ,, 
Saponelfe al Lisoformio - Noemi ecc. - 


“Grande. Fabbrica Nazionale d'inchiostri 
ADRIANO TAMBURLINI 


UDINE. Viale Duodo ui; sa. “i È Porta Poscolle) Telefono -|18- 


Rie 


si ricevono maso la 


Ui coloro’ che 
0 noti Geppe 
dei ‘guadagni 
aggravate co coi 
!0 doloroso sa 
ONORE 





